
IgnazioMarino
«Una legge
che serve solo al
Cesare, fatta votare
dai pretoriani con

un giuramento di fiducia. Mi
chiedo se dobbiamo pensare
di vivere tempi di democrazia
o tempi di dittatura»

G
iorni di grande tensio-
ne. Ma il presidente del-
la Repubblica tiene la
barra ferma. I suoi con-
vincimenti sono noti. E

anche ieri, rivolgendo un messaggio
di saluto in occasione dell’inaugura-
zione dell’Anno forense, ha voluto ri-
badire, a proposito delle riforme, a
cominciare ovviamente da quella del-
la giustizia, la necessità di affrontare
la strada da percorrere «con spirito
costruttivo pur nel confronto anche
serrato tra le diverse opinioni, senza
cedere a contrapposizioni sterili e
preconcette in cui unico effetto è
quello di creare tensioni istituzionali
e sfiducia e conforto tra i cittadini».
Parole su cui meditare. Sarebbe una
buona iniziativa..

La fiducia sul legittimo impedi-
mento, posta a sorpresa dal governo
che ha deciso di “tagliare corto”, no-
nostante in questo caso ancor più
che in altri fosse stata da più parti rav-
visata la necessità di un confronto e
dimenticando totalmente che nel vo-
to alla Camera non si arrivò alla fidu-
cia, anche per rispondere ad un’esor-
tazione del Capo dello Stato, porterà
in tempi più rapidi del previsto la leg-
ge sulla scrivania del presidente del-
la Repubblica.

La valutazione delle norme appro-

vate di gran carriera al Senato, per
dare un po’ di tranquillità al Cava-
liere, passerà a Napolitano cui toc-
ca promulgare le leggi, come si leg-
ge nell’articolo 73 della Costituzio-
ne che stabilisce anche il tempo di
trenta giorni perché la firma del Ca-
po dello Stato sia apposta. Sempre
che, e questo lo si legge nell’artico-
lo successivo della Carta, non deci-
da, «con messaggio motivato» di
chiedere una nuova deliberazione
alle Camere avendo ben chiaro che
«se le Camere approvano nuova-
mente la legge, questa deve essere
promulgata».

Senza fare troppipassi in avanti
e restando alla prima fase, quella
che si sta verificando in queste ore,
l’unica previsione possibile è che il
presidente della Repubblica vaglie-
rà, come di consuetudine, con il
massimo scrupolo, il dettato della
norma che consente la sospensione
dei processi del premier e dei mini-
stri. Per un tempo determinato ma
sufficiente a far tirare un sospiro di
sollievo al premier e ad allontanare
l’incubo di ritrovarsi in un’aula di
tribunale a rispondere delle pro-
prie azioni ai magistrati che con la
legge appena approvata perdono
l’attuale discrezionalità nel respin-
gere o ritenere accettabili gli impe-
dimenti addotti per giustificare l’as-
senza. Per essere scrupolosi ci vuo-
le tempo. E la Costituzione lo conce-
de. Ci sono trenta giorni per decide-
re. Napolitano potrebbe usarne
gran parte. Intanto al Colle già arri-
vano le richieste perché il presiden-
te non firmi. Antonio Di Pietro è il
primo della lista: «Rivolgiamo l’en-
nesimo appello al Capo dello Stato:
impedisca questa volta lo scempio
della legalità». E’ un “tirare per la
giacchetta” del tutto fuori luogo da-
to che, lo ha ricordato il responsabi-
le giustizia del Pd, Andrea Orlan-
do, «sappiamo che il compito del
Capo dello Stato non è dare un giu-
dizio nel merito dei provvedimenti
ma valutarne la costituzionalità».❖

NicolaMancino
«Nel nostro
documento
non è presente
l’espressione

“la democrazia è a rischio”
Però è certo che la
magistratura va tutelata e
non attaccata tutti i giorni»

Che tempi

DENUNCIABORTOLUSSI

GLI ALTRI FERMI Record negati-
vodi fiduciaperSilvioBerlusconi, ilGover-
noe ilPdl:èquantoemergedalsondaggio
mensile dell'Ipr Marketing, che però evi-
denziaanchecheglialtripartiti, siadimag-
gioranzachediopposizione,nonriescono
atrarrevantaggiodallasituazione.Lafidu-
cia nei confronti di Silvio Berlusconi scen-
dedi2punti,arrivandoal44%.Undifferen-
ziale che va a ingrossare proporzional-
mente le file degli scontenti, che arrivano
così al 54%. Si tratta in entrambi i casi di
nuovirisultatirecord:mai, finora, il livellodi
fiduciaper ilpremiererastatocosìbassoe
invece così alto il livello di sfiducia. Stabili,
al 2%, gli indecisi. La fiducia nel governo
scende anch'essa di 2 punti, arrivando al
38%.Gli sfiduciati salgonoanch'essi didue
punti, salendoal 58%.Anche inquesto ca-
so è Il peggior risultato di sempre.

Mai così in basso
la fiducia verso
premier e governo

Lo scenario
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«Cartelloni loro»

Malumore Lega: «Votiamo
ma occupiamoci di temi seri»

«Preoccupaquestaderivacavil-

losa della politica e dell'attività

delParlamento.Conlavogliaditorna-

readoccuparciatempopienodirifor-

me,di federalismo,dioccupazione,di

sviluppodel paese, di infrastrutturae

sicurezza che ci accingiamo a votare

il legittimo impedimento...».

Casini: «Il governo risponda
di cosa non ha fatto»

«Noiabbiamofiducianelle istitu-

zioni. Il presidente Napolitano

non può essere tirato per la giacca a

secondadellaconvenienzaenonha la

responsabilità politica dei decreti che

firma questa è solo del governo. Che

deverisponderedellecosechenonha

fatto, non gridare ai complotti».
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Trenta giorni per la firma
Il Colle puòusarli tutti
Il Capo dello Stato vaglierà con il consueto scrupolo la legge
Agli avvocati: «Le contrapposizioni sterili creano tensioni»

ROMA

«A Treviso ci hanno segnalato

chesoloil30%deglispazieletto-

ralisonostaticoncessialcentro-

sinistra, il 70% alla lega e alle li-

ste di appoggio».

IL SONDAGGIO

PARLANDO

DI...

Novello
dittatore

LuigiDeMagistris, sul legittimo impedimento_: «Berlusconi ha sempre sovrapposto
l'interesse privato a quello pubblico. È quindi facile prevedere che, dopo l'approvazione
della leggesul legittimo impedimento,darà interpretazioneestensivàdeisuoi impegni:ha
scritto un’altra pagina del suo romanzoda novello dittatore»

MARCELLA CIARNELLI
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